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io sono romano romano, non
ho nessun precedente biografi-
co che mi leghi a Bolognaxr.

E intimorito? Lei e presen-
tato da tutti come un prete di
strada, da tre anni un vescovo
di strada: che ci fa un prete di
strada a Bologna?

«No, per questo non sono in-
timorito. Conosco i miei limiti,
non presumo nulla. Imparero,
mi lascer0 cambiare dall'incon-
tro con quella citta dalla grande
storia e dalle forti esperienze
sociali, dal grande umanesimo.
Ma come prete di strada penso
che mi ci troverd bene, perché é
il Vangelo che ci spinge a uscire
per le strade per incontrare tut-

cercarmi».

Un suo libro é intitolato:
«La confessione. Il perdono
per cambiare» (San Paolo,
2010). Le piace confessare?

«Quel libro I'ho scritto da
parroco, per i miei parrocchia-
ni. Si, amo confessare. La con-
fessione ci mette in rapporto
con l'abisso del cuore umano e
con I'abisso della misericordia

di Dio. E un dono straordinario
e invece ne abbiamo fatto un

appuntamento pauroso. Condi-
vido spontaneamente I'idea di
papa Francesco: abbiamo tutti
un disperato bisogno di miseri-
cordia. La confessione é il sacra-
mento della misericordia».
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